
•• Dal 1° luglio Elia Legati
sarà il nuovo direttore tecni-
co della Feralpisalò. Appesi
gli scarpini al chiodo, l’ex ca-
pitano affiancherà il diretto-
re sportivo Andrea Ferretti e
inizierà il suo nuovo cammi-
no con un ruolo trasversale
tra prima squadra e il settore
giovanile. L’accordo, spiega
il comunicato ufficiale della
società, è biennale, valido si-
no al 30 giugno 2025.

La 2ª notizia di giornata ri-
guarda un calciatore in arri-
vo. Si tratta di Alessio Da
Cruz, 26 anni, originario di
Capo Verde, con passaporto
olandese. Altezza: un metro
e 84. Ruolo: attaccante, sia
esterno che centrale. Agile e
veloce, capace anche di in-
quadrare lo specchio della
porta.

Da Cruz è un giramondo.
Ha infatti iniziato in Olanda,
con Twente e Dordrecht, pro-
seguito in Italia e infine è ri-
tornato all’estero. Ultima-
mente ha giocato in Inghilter-
ra (Sheffield Wednesday, nel
ritorno 2019-20), di nuovo
Paesi Bassi (Groningen nel
’20-21), Messico (Santos La-
guna) e Belgio (nell’ultimo
campionato, col Malines).

In Italia ha iniziato col No-
vara di Eugenio Corini, in B,
nel ’17-18, all’età di 20 anni.
Presenze: 19 nella 1ª parte
della stagione e 5 reti. Consi-
derato una promessa (lo se-
guiva con interesse l’Arsenal,
tanto che allo stadio Silvio
Piola si è visto spesso il talent
scout del tecnico dei Gun-
ners Arsene Wenger), al mer-
cato di gennaio è andato al
Parma per 3 milioni di euro.
In Emilia, agli ordini di Ro-
berto D’Aversa, ha avuto co-
me compagni Siligardi, Ingle-

se, Bruno Alves, Gervinho, e
conquistato la promozione
in A.

Nel 2018-19 ha iniziato col
Parma e proseguito a La Spe-
zia, guidato da Pasquale Ma-
rino, con Giani e Okereke.
Nel campionato successivo
eccolo nell’Ascoli di Paolo Za-
netti, a fianco di Scamacca,
del portiere Leali, mantova-
no di Cavriana, e di Cavion,
entrambi ex Brescia, ma a
gennaio ha fatto le valigie per
l’Inghilterra. La sua ultima
esperienza in Italia: nel giro-
ne di ritorno 2021-22, col Vi-
cenza di Mimmo Di Carlo,
poi sostituito da Cristian
Brocchi e Francesco Baldini.
Manca ancora la firma di Da
Cruz, ma l’operazione è or-
mai conclusa.

Intanto prosegue la trattati-
va con Luca Siligardi. Il rifini-
tore di Carpi, protagonista
d’una annata strepitosa, ha ri-
cevuto un paio di buone pro-
poste e sta meditando sul da
farsi. Alla Feralpisalò ha chie-
sto un ingaggio superiore
all’ultimo percepito. La socie-
tà verdeblù ha alzato l’impor-
to dell’offerta, ma tra le parti
il divario è ancora rilevante.
Al momento le probabilità
che resti sul Garda, dove ha
trovato la sua oasi di serenità
a Peschiera, sono del 50 per
cento: la sensazione è che
stia allontanandosi.

Quanto al ds Ferretti, è sem-
pre in movimento: stasera as-
sisterà a Cesena-Vicenza, va-
lida per i play-off, e sabato ad
Ascoli-Monza, finale Prima-
vera di serie B.  •.
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Rimane lontano
l’accordo
per il rinnovo
del contratto
del fantasista
Siligardi

•• Il Cosenza non ha vinto
la partita d’andata con il calo-
re del pubblico, la voglia, l’en-
tusiasmo o altre amenità da
bar sport. Viali ha capito il
Brescia più di quanto Gastal-
dello abbia capito il Cosenza
e colpito dove e come aveva
previsto di farlo.

Il tema tattico è stato uno
solo e piuttosto elementare:
attaccare il Brescia sugli
esterni, in particolare a sini-
stra, per aprirlo nel mezzo e
colpire con gli attaccanti o
l’alzata delle mezzali. Finché
in campo c’è stato Marras il
Cosenza lo ha usato nell’uno
contro uno con Huard per
creare superiorità numerica.
Quando è uscito per infortu-
nio il Brescia ha preso cam-
po ma poi il Cosenza ha fatto
sua la partita. Anche qui il
merito è stato di Viali, che
nell’intervallo è passato al
4-4-2 per non dover buttare
il piano gara originale. E il
gol è arrivato come da copio-
ne: azione a sinistra, il Bre-
scia messo male al centro
dell’area e Nasti bravo a colpi-
re nel mezzo. La gara di ritor-
no di domani non è ancora
scritta, ma ci sono variabili
delicate da considerare.

L’enigma più grande è in di-
fesa. Il posto di Huard sarà
presoda Mangraviti, un terzi-
no adattato con struttura di-
versa rispetto al francese ma
che potrebbe andare ugual-
mente in difficoltà se punta-
to. Per non uscire con le ossa
rotte sarà fondamentale assi-
sterlo col ripiegamento della
mezzala sinistra: la scelta
più logica è Bjorkengren, più
quantitativo rispetto a Ndoj,
più tecnico ma incostante e
tatticamente meno solido.

L’altro rebus - ed è un bel

rebus - riguarda Adorni. In
un anno e mezzo l'ex Cittadel-
la è passato da acquisto per
la A a riserva da usare con il
contagocce. Con lui in cam-
po il Brescia ha il peggior bi-
lancio stagionale tra gol pre-
si e segnati (-21) e una media
di un punto a gara: da retro-
cessione. Nelle ultime 7 parti-
te di campionato Gastaldello
lo ha usato per la miseria di 8

minuti e ha portato a casa la
bellezza di 12 punti.

Il calcio è un eterno presen-
te in cui quel che si è fatto ieri
non conta più - e Adorni ha
le doti per una grande prova
- ma cifre così non sono una
garanzia. È vero che si tratta
di un giocatore d’esperienza
ma non si può dire che sia
esperto in spareggi. Con il
Cittadella ha perso i play-off

per 4 anni di fila, idem lo
scorso anno col Brescia.

L’altra incognita riguarda la
condizione di Bisoli. Il capita-
no è stato il vero trascinatore
dell’ultimo mese. Non solo
un leader caratteriale ma an-
che tecnico, e forse era disabi-
tuato ad esserlo. Saperlo a
mezzo servizio - o come si di-
ce oggi «in gestione» - signifi-
ca avere una crepa nel pila-
stro della squadra: quando
Achille sta sulla collina sono
i troiani ad avanzare.

Ultimo nodo, l'attacco. La
formula 2 + 1 o 1 + 2 è una
mera questione matematica.
Stavolta si stratta di mettere
i giocatori nelle condizioni
migliori per colpire. Con Ayé
non al top, grande responsa-
bilità spetta a Rodriguez, spe-
rando che Galazzi abbia i 90
minuti nelle gambe: tra tutti
i giocatori avanzati resta il
più credibile per la 3ª maglia
da titolare.  •.
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IL DUELLO SALVEZZA Domani al Rigamonti il ritorno dei play-out contro il Cosenza: i dubbi di Gastaldello

Brescia, c’è un triplo rebus
In difesa addirittura doppio
Mangraviti a sinistra avrà bisogno del costante aiuto di Bjorkengren
Adorni deve smentire tutti i numeri. In attacco formula 1+2 o 2+1?

Lo stadio Rigamonti è
ufficialmente esaurito. Non
c’è più un biglietto per la
gara di domani sera contro
iol Cosenza ritorno dei
play-out che vale la
permanenza in Serie B. Il
Brescia, sconfitto all’andata
per 1-0 a Cosenza, per
salvarsi deve vincere con 2
reti di scarto. Un successo
di misura con qualsiasi
punteggio (1-0, 2-1, 3-2
ecc.), porterebbe la gara ai
tempi supplementari e, in
caso di ulteriore parità di
reti, ai calci di rigore.

Dal campo buone notizie
sul conto di Nicolas Galazzi.
La mezzala ha continuato
ad allenarsi in gruppo ma
dopo l’assenza per
l’infortunio muscolare patito
a Parma non ha i 90 minuti
nelle gambe: più che
probabile che partirà dalla
panchina. Oggi a partire
dalle 15 allenamento di
rifinitura al centro sportivo
di Torbole Casaglia, poi
inizierà la lunga attesa della
sfida che vale non solo la
stagione ma anche il futuro
della squadra e della
società biancazzurra.

IL MERCATO L’ex capitano, appena ritiratosi

NovitàFeralpisalò
Legati nominato
direttore tecnico
Il 1° colpo è l’attaccante Da Cruz
ex Novara, Parma, Spezia e Ascoli

•• Un sogno che si realizza,
per il bambino di allora. Una
soddisfazione ulteriore, per
il campione di tutti. Miles Ka-
ne ha incontrato il suo idolo
Roberto Baggio ad Altavilla
Vicentina. Il Divin Codino
ha ringraziato così, aprendo-
gli le porte di casa sua, il can-
tautore britannico che gli ha
reso omaggio intitolandogli
il suo ultimo singolo. Una
scelta profondamente senti-
ta, da parte di uno degli arti-
sti di punta della scena rock
inglese, autore apprezzato
quanto conclamato appassio-

nato di calcio, cresciuto a Li-
verpool ammirando in televi-
sione i fuoriclasse del pallo-
ne. In particolare uno, l’ex ca-
pitano del Brescia. Non il più
vincente di tutti i tempi, ma
uno dei più amati per come
sapeva trasformare una gio-
cata in arte, una partita in
poesia.

Non può essere un caso che
tanti artisti si siano lasciati
ispirare dai suoi dribbling im-
prevedibili, dai suoi colpi da
maestro. Cesare Cremonini
lo ha citato in «Marmellata

#25», Lucio Dalla ha firmato
la sua «Baggio Baggio».
Adesso Miles Kane può posa-
re felice col suo campione e
con la maglia numero 18 di
Francia ’98. Una delle poche
senza 10 con cui viene ricor-
dato Baggino, che del resto
era numero 10 nell’anima,
nella testa, nel cuore, nei pie-
di. Per questo il Brescia di Gi-
no Corioni, con la giusta sen-
sibilità abbinata al gusto del
bello, gli dimostrò gratitudi-
nenel modo migliore: ritiran-
do la numero 10 biancazzur-
ra. Per sempre sua. •. G.p.l.
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L’INCONTROUnamaglia alcantautore ingleseche gliha intitolatounbrano

Baggio rock and roll: ringrazia
Miles Kane per la sua canzone

RobertoBaggioconMilesKaneelastoricanumero18dell’Italiadel ’98

CALCIO

Serie B
IpuntidiGastaldellocolBrescia
L’allenatorehaguidato ilBrescia in
panchinanelleultime13partitedi
campionato.La media:1,15.15 LegarediLegati inverdeblù

ConlaFeralpisalò 126garedi
campionato,14 neiplay-off e
15 inCoppa Italia. Igol:7.155
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